Scuola – febbraio 2012 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

(per atto pubblico)

“omissis”

ordine del giorno

1- Emissione di un prestito obbligazionario.

….................................................

Sul primo argomento all'ordine del giorno il presidente informa il consiglio che si è presentata l'opportunità di emettere e collocare un prestito obbligazionario, della durata di dieci anni e frazione fino al 31 dicembre 2021, dell'importo di euro 1.000.000, a favorevoli condizioni alla luce  sia dei tassi di interesse di mercato correnti, sia di quelli rilevabili con esame retrospettivo; precisamente il tasso sarebbe pari a quello di intervento della BCE, maggiorato di due terzi. Il medesimo fa presente che l'ammontare del prestito è inferiore al limite stabilito dall'art. 2412, primo comma c.c., tenuto conto che il capitale sociale, la riserva legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato ed incrementate del relativo utile accantonato ammontano a euro --------------

Il presidente ravvisa l'utilità di emettere tale prestito, per rafforzare la struttura finanziaria della società mediante emissione di uno strumento di debito a medio termine, per meglio equilibrare il patrimonio netto e le fonti di finanziamento a medio-lungo termine all'attivo fisso della società. Dopo di che dà lettura della bozza del regolamento del prestito obbligazionario fatta predisporre.

Il presidente del collegio sindacale, a nome del suo organo, conferma che l'ammontare del proposto prestito è contenuto nel limite stabilito dall'art. 2412, primo comma c.c..

Si apre la discussione, al termine della quale il consiglio, con voto unanime, delibera di emettere il proposto prestito obbligazionario, così regolamentandolo:

Regolamento del prestito obbligazionario “ AAAA s.p.a. - 2011/2021”

Articolo 1

Importo e tagli

L'emissione è costituita da n. 1.000 (mille) obbligazioni, ciascuna del valore nominale di euro 1.000 (mille), rappresentate da titoli di taglio variabile, a seconda delle esigenze dei sottoscrittori. 

A richiesta dell'obbligazionista i titoli sono frazionati o accorpati.

I titoli sono al portatore, ma a richiesta dell'obbligazionista sono convertiti in nominativi.

Articolo 2

Interesse

Le obbligazioni fruttano, sul valore nominale, l'interesse variabile annuo ad un saggio pari al tasso ufficiale di riferimento della Banca Centrale Europea tempo per tempo  vigente aumentato di due terzi, con arrotondamento  del risultato per difetto alla seconda cifra decimale e sono pagabili semestralmente, al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni anno. Per il primo semestre di ciascun anno si fa riferimento al tasso di riferimento del 31 dicembre dell'anno precedente; per il secondo, al tasso di riferimento del 30 giugno dello stesso anno. 

La prima rata di interessi, comprensiva anche di quelli maturati fino al 30 giugno 2011  relativi alle obbligazioni che dovessero essere sottoscritte entro  tale data, sarà corrisposta il 31 dicembre 2011;  fino al 30 giugno il tasso di interesse sarà pari  al tasso ufficiale di riferimento della Banca Centrale Europea  vigente il giorno precedente la deliberazione di emissione del prestito aumentato di due terzi, con arrotondamento  del risultato per difetto alla seconda cifra decimale. 

L'ultima rata di interessi sarà pagata il 31 dicembre 2021, salvo rimborso anticipato del prestito. 

Articolo 3

Durata

La durata del prestito obbligazionario è stabilita fino al 31 dicembre 2021.

Articolo 4

Emissione

Le obbligazioni sono emesse al valore nominale. La sottoscrizione è eseguita mediante versamento dell'intero controvalore.

Il termine finale di emissione delle obbligazioni è stabilito al 31 ottobre 2011.

Qualora non tutte le obbligazioni siano sottoscritte, l'ammontare del prestito si consolida nell'importo complessivo sottoscritto.

Le obbligazioni fruttano l'interesse a partire dal giorno successivo a quello della sottoscrizione, quindi con iniziale  ragguaglio pro-rata temporis.

Articolo 5

Rimborso

Il rimborso delle obbligazioni, alla pari del valore nominale, sarà eseguito in unica soluzione alla scadenza del prestito. 

Articolo 6

Rimborso anticipato

A partire dal 30 giugno 2013 è accordata alla società emittente facoltà di provvedere, per semplice decisione dell'organo di amministrazione e con rispetto delle formalità di legge, al rimborso integrale o parziale, anche in più volte, del prestito, alle date di scadenza degli interessi.

Gli eventuali rimborsi parziali sono eseguiti in ugual misura su tutte le obbligazioni emesse, con uguale riduzione del valore nominale di ciascuna obbligazione.  

Articolo 6

                               Pagamenti                                

Il pagamento degli interessi ed il rimborso delle obbligazioni vengono fatti, rispettivamente contro presentazione e contro riconsegna dei titoli obbligazionari, presso la sede della società emittente ed eventualmente presso gli istituti bancari che saranno dalla medesima incaricati. 

Articolo 7

Termini di prescrizione

I diritti dei titolari delle obbligazioni si prescrivono dopo dieci anni per quanto concerne il capitale e dopo cinque anni per quanto concerne gli interessi. I predetti termini decorrono dalla data delle rispettive scadenze.

Articolo 8

Regime fiscale

Gli interessi, i premi ed altri frutti sono soggetti ai regimi dell'imposta sostitutiva di cui al d.lgs. n. 461/1997 o, a seconda dei casi, della ritenuta alla fonte a titolo d'imposta di cui all'art. 26 del d.p.r. n. 600/1973.

L'interesse è al lordo degli oneri fiscali, presenti e futuri, applicabili per ritenuta alla fonte e gravanti per rivalsa, obbligatoria o facoltativa, sull'obbligazionista. 

Articolo 9

Rinvio alla normativa vigente

Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme del codice civile e delle altre leggi vigenti in materia di obbligazioni societarie non convertibili. 

Articolo 10

Foro di competenza

Per tutte le controversie tra gli obbligazionisti e la società emittente la competenza esclusiva è devoluta al Foro di Perugia. 

Il consiglio incarica il presidente di dare attuazione alla deliberazione, ricercando ed accettando la sottoscrizione delle obbligazioni e provvedendo a quant'altro necessario o opportuno.
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